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1. PREMESSA 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisi琀椀 ambientali de昀椀ni琀椀 per le varie fasi del processo di acquisto 
di sogge琀� pubblici, vol琀椀 a individuare la soluzione proge琀琀uale, il prodo琀琀o o il servizio migliore so琀琀o il 
pro昀椀lo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. Sono de昀椀ni琀椀 nell’ambito 
di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del se琀琀ore della pubblica 
amministrazione e sono ado琀琀a琀椀 con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica. 

La loro applicazione sistema琀椀ca ed omogenea consente di di昀昀ondere le tecnologie ambientali e i prodo琀� 
preferibili so琀琀o il pro昀椀lo ambientale e produce un e昀昀e琀琀o leva sul mercato, inducendo gli operatori 
economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione. 

In Italia, l’e昀케cacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 
34 recante “Criteri di sostenibilità energe琀椀ca e ambientale” del D.lgs. 50/2016 “Codice degli appal琀椀” 
(modi昀椀cato dal D.lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di tu琀琀e le stazioni 
appaltan琀椀. Questo obbligo garan琀椀sce che la poli琀椀ca nazionale in materia di appal琀椀 pubblici verdi sia incisiva 
non solo nell’obie琀�vo di ridurre gli impa琀� ambientali, ma nell’obie琀�vo di promuovere modelli di 
produzione e consumo più sostenibili, “circolari” e nel di昀昀ondere l’occupazione “verde”. 

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispe琀琀o dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri 
Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri 
consumi, riducendone ove possibile la spesa. 

I CAM ineren琀椀 all’a昀케damento di servizi di proge琀琀azione e lavori per la nuova costruzione, ristru琀琀urazione 
e manutenzione di edi昀椀ci pubblici, approvato con DM 11 o琀琀obre 2017 sono sta琀椀 recentemente aggiorna琀椀 
con DM 23/06/2022, entrato in vigore il 4 dicembre dello stesso anno. Il Decreto de昀椀nisce i “criteri 
ambientali” individua琀椀 per le diverse fasi di de昀椀nizione della procedura di gara, che consentono di 
migliorare il servizio o il lavoro prestato, assicurando prestazioni ambientali al di sopra della media del 
se琀琀ore. Tali “criteri” corrispondono in generale a cara琀琀eris琀椀che e prestazioni ambientali superiori a quelle 
previste dalle leggi nazionali e regionali vigen琀椀, nell’o琀�ca di contribuire in modo sostanziale al 
raggiungimento dell’obie琀�vo nazionale di risparmio energe琀椀co di cui all’art. 3 del decreto legisla琀椀vo 4 
luglio 2014, n. 102 ed anche al conseguimento degli obie琀�vi nazionali previs琀椀 dal Piano d’azione per la 
sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. In merito all’applicazione dei CAM 
Edilizia, si segnala la pregevole inizia琀椀va realizzata nell’ambito del Proge琀琀o Life PrepAIR, che ha portato alla 
pubblicazione del “Manuale opera琀椀vo per gli acquis琀椀 verdi: proge琀琀azione realizzazione e ristru琀琀urazione di 
edi昀椀ci con criteri di sostenibilità”, che fornisce un supporto per l’interpretazione dei requisi琀椀 prestazionali e 
l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia. 

I CAM sono lo strumento opera琀椀vo del Piano d’Azione per la sostenibilità dei consumi nel se琀琀ore della 
Pubblica Amministrazione (PAN GPP), che a琀琀ua a livello nazionale la Dire琀�va Europea 2004/18/CE del 31 
marzo 2004, rela琀椀va al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appal琀椀 pubblici di forniture, 
di servizi e di lavori che, a livello norma琀椀vo, riconosce la possibilità di inserire la variabile ambientale come 
criterio di valorizzazione dell'o昀昀erta (Green Public Procurement - GPP). 

In Italia il Green Public Procurement inizialmente era facolta琀椀vo, ma esistevano già alcune norme che ne 
favorivano l'applicazione stabilendo dei requisi琀椀 speci昀椀ci o degli obie琀�vi per l'acquisto e/o u琀椀lizzo di 
determina琀椀 prodo琀� o servizi. La norma琀椀va è riassunta nel già citato Piano d'Azione Nazionale per gli 
Acquis琀椀 Pubblici Verdi (PAN GPP), aggiornato con D.M. 10 aprile 2013 pubblicato in Gazze琀琀a U昀케ciale n. 
102 del 3 maggio 2013. Da tale piano discendono poi dei documen琀椀 tecnici che contengono i criteri 
ambientali minimi (CAM) per diversi se琀琀ori merceologici o servizi, emana琀椀 con decreto ministeriale e 
pubblica琀椀 in gazze琀琀a u昀케ciale. 

L'inserimento dei CAM nei documen琀椀 di gara è divenuto obbligatorio in seguito all'emanazione del nuovo 
codice appal琀椀, D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016, che all'art.34 ne prevede l'applicazione all’interno delle gare 
pubbliche. Per la pubblica amministrazione italiana è diventato quindi obbligatorio fare acquis琀椀 verdi, per i 
prodo琀� e servizi per i quali siano sta琀椀 emana琀椀 i rela琀椀vi Criteri Ambientali Minimi dal Ministero 
dell'Ambiente, inserendo nella documentazione di gara almeno le speci昀椀che tecniche e le clausole 
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contra琀琀uali contenute nell’Allegato tecnico. Lo stesso ar琀椀colo 34 del nuovo Codice suggerisce di usare 
anche i criteri premian琀椀. 

I Criteri Ambientali Minimi per l’a昀케damento del servizio di proge琀琀azione di interven琀椀 edilizi, per 
l’a昀케damento dei lavori per interven琀椀 edilizi e per l’a昀케damento congiunto di proge琀琀azione e lavori per 
interven琀椀 edilizi si basano sui principi e i modelli di sviluppo dell’economia circolare, in sintonia con i più 
recen琀椀 a琀� di indirizzo comunitari, tra i quali la comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano d'azione 
per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più compe琀椀琀椀va”. I criteri sono coeren琀椀 con un 
approccio di archite琀琀ura bio-ecosostenibile che si basa sull'integrazione di conoscenze e valori rispe琀琀osi 
del paesaggio, dell’ambiente e della biologia di tu琀� gli esseri viven琀椀 che ne fanno parte e consentono 
quindi alla stazione appaltante di ridurre gli impa琀� ambientali genera琀椀 dai lavori per la costruzione, 
ristru琀琀urazione e manutenzione di edi昀椀ci pubblici e dalla ges琀椀one dei rela琀椀vi can琀椀eri, a琀琀raverso un 
approccio olis琀椀co che considera i temi del risparmio energe琀椀co e della riduzione delle emissioni 
atmosferiche climalteran琀椀, la ges琀椀one della risorsa idrica, l’economia circolare, il benessere ambientale 
interno degli uten琀椀. Ques琀椀 obie琀�vi sono al centro delle poli琀椀che ambientali europee da non meno di un 
decennio (la prima Dire琀�va EPBD sul risparmio energe琀椀co nel se琀琀ore delle costruzioni è del 2002). I CAM 
rappresentano anche uno strumento indispensabile al raggiungimento degli obie琀�vi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 (Sustainable Development Goals - SDG) de昀椀ni琀椀 dall’Organizzazione delle Nazioni Unite e 
la loro redazione è stata realizzata con l’obie琀�vo di stabilire le procedure e le metodologie necessarie a 
conseguire una strategia di sviluppo sostenibile in conformità ai sudde琀� “SDGs”. 

La prima parte del DM 23/06/2022 fornisce delle indicazioni generali per la Stazione Appaltante (pun琀椀 1.1 - 
Ambito di applicazione dei CAM ed esclusioni, 1.2 - Approccio dei criteri ambientali minimi per il 
conseguimento degli obie琀�vi ambientali, 1.3 - Indicazioni generali per la stazione appaltante) che 
speci昀椀cano le modalità di applicazione dei nuovi CAM Edilizia. 

I Criteri Ambientali Minimi per l’a昀케damento del servizio di proge琀琀azione di interven琀椀 edilizi sono 
stru琀琀ura琀椀 in 7 categorie: 

• 2.1 - Selezione dei candida琀椀 

• 2.2 - Clausole contra琀琀uali 

• 2.3 - Speci昀椀che tecniche proge琀琀uali di livello territoriale-urbanis琀椀co 

• 2.4 - Speci昀椀che tecniche proge琀琀uali per gli edi昀椀ci 

• 2.5 - Speci昀椀che tecniche per i prodo琀� da costruzione 

• 2.6 - Speci昀椀che tecniche proge琀琀uali rela琀椀ve al can琀椀ere 

• 2.7 - Criteri premian琀椀 per l’a昀케damento del servizio di proge琀琀azione 

I Criteri per l’a昀케damento dei lavori per interven琀椀 edilizi sono raggruppa琀椀 in 2 categorie: 

• 3.1 - Clausole contra琀琀uali; 

• 3.2 - Criteri premian琀椀 per l’a昀케damento dei lavori 

Il Decreto Ministeriale prevede tra le prestazioni tecniche a carico dei proge琀�s琀椀 la redazione di una 
“Relazione tecnica e rela琀椀vi elabora琀椀 di applicazione CAM”, di seguito, “Relazione CAM” (Criterio 2.2.1), in 
cui sia indicato, per ogni criterio, le scelte proge琀琀uali ineren琀椀 alle modalità di applicazione, integrazione di 
materiali, componen琀椀 e tecnologie ado琀琀a琀椀, l’elenco degli elabora琀椀 gra昀椀ci, schemi, tabelle di calcolo, 
elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli interven琀椀 previs琀椀, i conseguen琀椀 risulta琀椀 
raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il rispe琀琀o dei criteri contenu琀椀 in questo documento. 
Nella relazione CAM il proge琀�sta da evidenza anche delle modalità di contestualizzazione delle speci昀椀che 
tecniche alla 琀椀pologia di opere ogge琀琀o dell’a昀케damento. Inoltre, il proge琀�sta, da evidenza dei mo琀椀vi di 
cara琀琀ere tecnico che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione delle 
speci昀椀che tecniche, tenendo conto di quanto previsto dall’art.34 comma 2 del decreto legisla琀椀vo 18 aprile 
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2016 n. 50, che prescrive l’applicazione obbligatoria delle speci昀椀che tecniche e delle clausole contra琀琀uali. 
Ciò può avvenire, ad esempio, per i seguen琀椀 mo琀椀vi: 

- prodo琀琀o da costruzione o impianto non previsto dal proge琀琀o; 
- par琀椀colari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più speci昀椀che tecniche, ad 
esempio una rido琀琀a super昀椀cie di intervento in aree urbane consolidate che ostacola la piena osservanza 
della percentuale di suolo permeabile o impossibilità di modi昀椀ca delle facciate di edi昀椀ci esisten琀椀 per 
garan琀椀re la prestazione richiesta sull’illuminazione naturale. 
- Par琀椀colari des琀椀nazioni d’uso ad u琀椀lizzo saltuario, quali locali tecnici o di servizio magazzini, stru琀琀ure 
rice琀�ve a bassa frequentazione, per le quali non sono congruen琀椀 le speci昀椀che rela琀椀ve alla qualità 
ambientale interna e alla prestazione energe琀椀ca. 

In tali casi è fornita, nella Relazione tecnica CAM, de琀琀agliata descrizione del contesto proge琀琀uale e delle 
mo琀椀vazioni tecniche per la parziale o mancata applicazione del o dei criteri contenu琀椀 in questo documento. 
Resta inteso che le stazioni appaltan琀椀 hanno l’obie琀�vo di applicare sempre e nella misura maggiore 
possibile i CAM. 

Inoltre, come speci昀椀cato nel par. 1.3.4 - Veri昀椀ca dei criteri ambientali e mezzi di prova, i metodi di veri昀椀ca 
della conformità prodo琀� da costruzione di cui alle speci昀椀che tecniche del capitolo “2- Criteri per 
l’a昀케damento del servizio di proge琀琀azione di interven琀椀 edilizi” e alle clausole contra琀琀uali del paragrafo “3.1 
- Clausole contra琀琀uali per le gare di lavori per interven琀椀 edilizi” devono essere esplicita琀椀 nel Capitolato 
Speciale di appalto. 

Un’a琀�vità fondamentale prevista dall’a琀琀uazione del DM 23/06/2022 è il controllo in can琀椀ere, necessario 
per accertare durante l’esecuzione delle opere il rispe琀琀o delle speci昀椀che tecniche stabilite dai CAM Edilizia 
applicabili al proge琀琀o. Tale a琀�vità presuppone che un sogge琀琀o terzo accer琀椀 periodicamente in can琀椀ere la 
corre琀琀a esecuzione delle opere rispe琀琀o ai contenu琀椀 dei CAM e si confron琀椀 con DL e sta昀昀 tecnico 
dell’impresa in merito agli sta琀椀 di avanzamento e agli obie琀�vi de昀椀ni琀椀 nei capitola琀椀. 

A questo proposito è opportuno speci昀椀care che, dal punto di vista metodologico, l’adozione dei Criteri 
Ambientali Minimi presuppone lo sviluppo coerente di tre fasi consecu琀椀ve e complementari tra loro: 

1. Sviluppo di un proge琀琀o conforme al DM 23/06/2022, a琀琀raverso l’integrazione dei Criteri ambientali 
applicabili al proge琀琀o. 
2. Redazione dei documen琀椀 di costruzione (disciplinare di gara, elabora琀椀 gra昀椀ci, capitola琀椀 ed elenco prezzi), 
con indicazione degli obblighi dell’appaltatore previs琀椀 dai nuovi CAM Edilizia. 
3. Ges琀椀one del can琀椀ere e veri昀椀ca della conformità di quanto realizzato rispe琀琀o al proge琀琀o consegnato e ai 
requisi琀椀 del DM. 

1. Sviluppo del proge琀琀o 

Il DM 23/06/2022 non è una procedura di cer琀椀昀椀cazione della qualità dell’intervento edilizio ex post, che 
dichiara alla 昀椀ne della costruzione dell’opera la sua sostenibilità, come, ad esempio, un A琀琀estato di 
Prestazione Energe琀椀ca, ma è uno strumento che consente di proge琀琀are e realizzare un edi昀椀cio sostenibile 
dal punto di vista degli impa琀� rispe琀琀o alle risorse e al benessere delle persone. 

Per l’intervento edilizio ogge琀琀o di applicazione dei nuovi CAM Edilizia, i criteri di proge琀琀azione applicabili 
sono quelli a昀昀eren琀椀 alle categorie seguen琀椀: 

• 2.2 - Clausole contra琀琀uali; 

• 2.3 - Speci昀椀che tecniche proge琀琀uali di livello territoriale – urbanis琀椀co 

limitatamente al Criterio 2.3.9 – Risparmio Idrico; 

• 2.4 - Speci昀椀che tecniche proge琀琀uali per gli edi昀椀ci; 

• 2.5 - Speci昀椀che tecniche per i prodo琀� da costruzione; 
• 2.6 - Speci昀椀che tecniche proge琀琀uali rela琀椀ve al can琀椀ere; 
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• 3.1 - Clausole contra琀琀uali per le gare di lavori per interven琀椀 edilizi; 

• 3.2 - Criteri premian琀椀 per l’a昀케damento dei lavori. 

Si ritengono NON applicabili i seguen琀椀: 
• 2.1 - Selezione dei candida琀椀, in quanto il servizio di proge琀琀azione è già stato assegnato; 

• 2.3 - Speci昀椀che tecniche proge琀琀uali di livello territoriale – urbanis琀椀co, in quanto l’intervento riguarda la 
realizzazione del sovralzo della mensa al servizio del polo scolas琀椀co esistente e non ha impa琀� sul contesto 
territoriale – urbanis琀椀co, tranne per il criterio 2.3.9 - Risparmio Idrico, che si ri琀椀ene pienamente applicabile. 

• 2.4 - Speci昀椀che tecniche proge琀琀uali per gli edi昀椀ci, limitatamente ai criteri che riguardano la fornitura di 
materiali, a琀琀rezzature, sistemi e componen琀椀 la cui fornitura è esclusa dall’ambito dell’appalto. 

2. Redazione dei documen琀椀 di gara 

Le indicazioni del proge琀琀o esecu琀椀vo devono poi trovare riscontro sui documen琀椀 di gara: gli elabora琀椀 gra昀椀ci 
e/o descri琀�vi devono contenere le informazioni necessarie a昀케nché l’impresa a昀케dataria realizzi gli obie琀�vi 
di sostenibilità previs琀椀 dal proge琀琀o e dal Decreto Ministeriale in merito ai CAM. 

Nei Capitola琀椀 tecnici, in par琀椀colare, è necessario trasferire le indicazioni contenute nella categoria 2.5 - 
Speci昀椀che tecniche per i prodo琀� da costruzione, rela琀椀vamente al contenuto di riciclato dei materiali e dei 
sistemi edilizi, ma anche ineren琀椀 alla bassa emissione dei materiali di 昀椀nitura, di cui al Criterio 2.5.1, e alla 
ecologicità di pi琀琀ure e rives琀椀men琀椀 (Criteri 2.5.10 e 2.5.13), all’e昀케cienza delle a琀琀rezzature idro-sanitarie 
(Criterio 2.3.9), alle prestazioni dei corpi illuminan琀椀. 

In sede di so琀琀omissione alla DL, l’appaltatore deve documentare l’idoneità di quanto proposto mediante 
cer琀椀昀椀cazioni, dichiarazioni ambientali, test di laboratorio, prima della fornitura in can琀椀ere. 

Inoltre, è richiesto all’appaltatore di fornire alla stazione appaltante il Piano Ambientale del Can琀椀ere (PAC) 
e quello di Ges琀椀one del Ri昀椀uto da Costruzione e Demolizione (C&D), di cui alle Speci昀椀che tecniche 
proge琀琀uali rela琀椀ve al can琀椀ere 2.6. Il primo descrive tu琀琀e le misure che l’impresa intende implementare per 
limitare gli impa琀� delle a琀�vità da can琀椀ere sul contesto ambientale. Il Piano di ges琀椀one del ri昀椀uto da C&D 
de琀琀aglia le strategie a琀琀uate dall’appaltatore allo scopo di minimizzare il ri昀椀uto indi昀昀erenziato conferito in 
discarica, rieme琀琀endo quanto più materiale possibile nel ciclo produ琀�vo, so琀琀o forma di materie prime-

seconde. 

3. Ges琀椀one del can琀椀ere 

In昀椀ne, in fase di esecuzione dell’opera, è necessario periodicamente veri昀椀care in can琀椀ere la conformità 
delle opere eseguite rispe琀琀o ai contenu琀椀 dei CAM applica琀椀 al proge琀琀o e programmare degli incontri di 
coordinamento, confronto e res琀椀tuzione delle evidenze con Direzione Lavori e sta昀昀 tecnico dell’impresa in 
merito all’avanzamento rispe琀琀o agli obie琀�vi de昀椀ni琀椀 nei capitola琀椀. 

2. CLAUSOLE CONTRATTUALI 

CAM 2.2.1 – Relazione CAM 

Il presente approfondimento illustra le strategie ado琀琀ate per assolvere i Criteri Ambientali Minimi dal 
proge琀琀o esecu琀椀vo inerente al proge琀琀o per il “Sovralzo della mensa esistente al servizio del complesso 
polivalente per la scuola elementare e media di Roccafranca”. 

Il proge琀琀o prevede principalmente il sovralzo della mensa esistente al piano rialzato, per la formazione di 
una nuova mensa al piano primo del complesso scolas琀椀co, con la costruzione di un nuovo vano scala 
esterno, che funga anche da scala an琀椀ncendio, dotato di un vano centrale nel quale verrà installato un 
montavivande, che perme琀琀a l’approvvigionamento dire琀琀o dei pas琀椀 al piano primo. I nuovi locali saranno 
dota琀椀 di un impianto di ra昀昀rescamento/riscaldamento 琀椀po VRF composto da unità esterna in pompa di 
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calore e unità interne 琀椀po a casse琀琀a a 4 vie, poste nel controso昀케琀琀o. A completamento, sarà installato un 
impianto di VMC con recuperatore di calore. L’intervento prevede in昀椀ne l’installazione del nuovo impianto 
ele琀琀rico composto da impianto di illuminazione ordinaria e di emergenza, impianto di forza motrice ed 
asservimento degli impian琀椀 meccanici, impian琀椀 speciali e di completamento, varie predisposizioni e 
impianto HBES. 

CAM 2.2.2 – Speci昀椀che di proge琀琀o 

Di seguito è speci昀椀cato puntualmente come il proge琀琀o recepisce i Criteri a昀昀eren琀椀 alla proge琀琀azione 
dell’edi昀椀cio. In merito alle Speci昀椀che tecniche per i prodo琀� da costruzione, poiché il codice degli appal琀椀 
proibisce di indicare uno speci昀椀co materiale, prodo琀琀o, componente, sistema edilizio con il suo nome 
commerciale, vengono indicate le prestazioni che l’aggiudicatario dei lavori dovrà garan琀椀re in sede di 
fornitura. Le modalità di a琀琀estazione delle prestazioni sono riportate al paragrafo 2.5 - Speci昀椀che tecniche 
per i prodo琀� da costruzione - Indicazioni alla stazione appaltante. 

3. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE – URBANISTICO 

I criteri di questa categoria non si ritengono applicabili al proge琀琀o per il sovralzo della mensa esistente al 
servizio del complesso polivalente per la scuola elementare e media, che non impa琀琀a sulle per琀椀nenze 
esterne e pertanto non ha una “portata” alla scala territoriale – urbanis琀椀ca. L’unico criterio che si ri琀椀ene 
comunque a琀�nente alla scala dell’edi昀椀cio è il 2.3.9 – Risparmio idrico, de琀琀agliato di seguito. 

CAM.2.3.9 - Risparmio idrico 

Il proge琀琀o persegue una riduzione nell’uso di acqua potabile complessivo a琀琀raverso il contenimento dei 
consumi. Nei servizi igienici della nuova mensa saranno installate apparecchiature e昀케cien琀椀 quali: 

• rubine琀� per lavandini, lavabi e bidet con portata massima di 6 l/min, e controllo della temperatura 
dell’acqua erogata a monte, tramite valvola miscelatrice; 

• docce con portata massima di 8 l/min; 

• casse琀琀e wc a doppio tasto, con scarico completo da 6 litri e scarico rido琀琀o da 3 litri. 

4. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI 

CAM 2.4.1 - Diagnosi energe琀椀ca 

Il criterio non è per琀椀nente, in quanto riferibile ai soli interven琀椀 di ristru琀琀urazione importante, mentre 
l’ogge琀琀o d’intervento è il sovralzo della mensa esistente che si con昀椀gura come una nuova costruzione. 

CAM 2.4.2 - Prestazione energe琀椀ca 

Il Criterio è applicabile all’intervento in quanto lo stesso si con昀椀gura come una nuova costruzione ed il 
proge琀琀o garan琀椀sce adeguate condizioni di comfort termico negli ambien琀椀 interni tramite una delle 
seguen琀椀 opzioni: 

a. veri昀椀ca che la massa super昀椀ciale di cui al comma 29 dell’Allegato A del decreto legisla琀椀vo 19 agosto 2005 
n. 192, riferita ad ogni singola stru琀琀ura opaca ver琀椀cale dell’involucro esterno sia di almeno 250 kg/m2; 

b. veri昀椀ca che la trasmi琀琀anza termica periodica Yie riferita ad ogni singola stru琀琀ura opaca dell’involucro 
esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO 13786, risul琀椀 inferiore al valore di 0,09 W/m²K per le pare琀椀 
opache ver琀椀cali (ad eccezione di quelle nel quadrante Nordovest/Nord/Nord-Est) ed inferiore al valore di 
0,16 W/m²K per le pare琀椀 opache orizzontali e inclinate. 
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c. veri昀椀ca che il numero di ore di occupazione del locale, in cui la di昀昀erenza in valore assoluto tra la 
temperatura operante (in assenza di impianto di ra昀昀rescamento) e la temperatura di riferimento è inferiore 
a 4°C, risul琀椀 superiore all’85% delle ore di occupazione del locale tra il 20 giugno e il 21 se琀琀embre. 

CAM 2.4.3 – Impian琀椀 di illuminazione per interni 

L’appalto prevede la fornitura dei corpi illuminan琀椀 ed il nuovo impianto d’illuminazione, sarà conforme alla 
norma UNI EN 12464-1 e sarà dotato di sistemi di ges琀椀one degli apparecchi di illuminazione in grado di 
e昀昀e琀琀uare accensione, spegnimento e dimmerizzazione in modo automa琀椀co su base oraria e sulla base 
degli eventuali appor琀椀 luminosi naturali. La regolazione di tali sistemi si basa su principi di rilevazione dello 
stato di occupazione delle aree, livello di illuminamento medio esistente e fascia oraria. 
Inoltre tu琀琀e le lampade installate saranno del 琀椀po a LED e garan琀椀ranno una durata minima di 50.000 
(cinquantamila) ore. L’impresa dovrà fornire alla stazione appaltante evidenza della prestazione sulle 
schede tecniche, che dovranno essere allegate al modulo di so琀琀omissione e acce琀琀azione delle sorgen琀椀 
luminose. 

CAM 2.4.4 – Ispezionabilità e manutenzione degli impian琀椀 di riscaldamento e condizionamento 

Il proge琀琀o termo-tecnico è stato sviluppato in maniera da garan琀椀re adegua琀椀 spazi per una facile e corre琀琀a 
manutenzione igienica in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato- Regioni 5 
o琀琀obre 2006 e 7 febbraio 2013. La pompa di calore è collocata all’esterno della nuova mensa, mentre le 
macchine che forniscono il ricambio di aria primaria sono installate nell’apposito controso昀케琀琀o, posizionate 
in modo che vengano garan琀椀琀椀 i necessari spazi per e昀昀e琀琀uare le periodiche operazioni di manutenzione; 
tu琀� i canali della distribuzione aeraulica sono posa琀椀 sempre nel controso昀케琀琀o e sono dota琀椀 di por琀椀ne di 
ispezione/pulizia, come richiesto dalla norma琀椀va vigente. 

L’aggiudicatario dovrà indicare sugli as built gli spazi minimi obbligatori richies琀椀 dai costru琀琀ori nei manuali 
di uso e manutenzione per i generatori forni琀椀 e i pun琀椀 di accesso ai 昀椀ni manuten琀椀vi lungo tu琀� i percorsi 
dei circui琀椀 degli impian琀椀 tecnologici, qualunque sia il 昀氀uido veicolato all'interno degli stessi. 

Per tu琀� gli impian琀椀 aeraulici dovrà essere e昀昀e琀琀uata una ispezione tecnica iniziale, in previsione del primo 
avviamento delle macchine, secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 15780. Tale prescrizione è un 
impegno a capo dell’impresa esecutrice. 

CAM 2.4.5 - Aerazione, ven琀椀lazione e qualità dell’aria 

Gli ambien琀椀 della futura mensa sono servi琀椀 da un sistema di ven琀椀lazione meccanica controllata, installato 
nel controso昀케琀琀o, servito da unità equipaggiate con recuperatore di calore entalpico a 昀氀ussi incrocia琀椀, 
completo di ba琀琀erie di post-tra琀琀amento aria. Sulla mandata dell’aria sono previs琀椀 昀椀ltri a tasche, che 
limitano l’ingresso di agen琀椀 inquinan琀椀 dall’esterno. 

Nei servizi igienici sono previs琀椀 estra琀琀ori dell’aria viziata. 

Le portate di ven琀椀lazione sono state proge琀琀ate in conformità a UNI 10339, come richiesto dal DM. 

Per approfondimen琀椀 si rimanda agli elabora琀椀 dell’impianto meccanico (Elaborato TAV-M02) 

CAM 2.4.6 – Benessere termico 

In merito al benessere indoor, il Decreto stabilisce che siano garan琀椀te condizioni conformi almeno alla 
classe B secondo la norma ISO 7730:2005 in termini di PMV (Voto medio previsto) e di PPD (Percentuale 
prevista di insoddisfa琀�). La norma UNI-EN-ISO 7730:2006 de昀椀nisce il comfort termico come: “Quella 
condizione mentale di soddisfazione nei riguardi dell’ambiente termico”. I fa琀琀ori che determinano la 
qualità dell’ambiente termo-igrometrico in uno spazio con昀椀nato sono principalmente riconducibili a: 

• cara琀琀eris琀椀che termiche degli elemen琀椀 di con昀椀ne (l’involucro edilizio) 
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• sorgen琀椀 di calore e di vapore presen琀椀 all’interno 

• clima esterno 

• cara琀琀eris琀椀che dell’impianto di clima琀椀zzazione 

• a琀�vità svolta 

Il dato 昀椀nale da valutare è il grado di benessere percepito dagli occupan琀椀 nello spazio considerato, ovvero il 
grado di comfort termico. Questo può essere determinato grazie a principi teorici e a metodi di misura per 
la previsione della sensazione termica percepita dalle persone. 

La temperatura di comfort (tco) è de昀椀nita come la temperatura equivalente alla quale una persona si sente 
a suo agio dal punto di vista termico. La sensazione di comfort, in un dato ambiente, è determinata con 
l’equazione del benessere: 

M – W = E + Cresp + (R+C) 

• M= metabolismo 

• W= lavoro meccanico 

• Cresp= 昀氀usso termico ceduto a琀琀raverso la respirazione 

• R, C= 昀氀ussi termici scambia琀椀 per convenzione ed irraggiamento 

• E= 昀氀usso termico ceduto dal corpo umano per evaporazione 

Poiché lo stesso ambiente può provocare leggere sensazioni di benessere o malessere, in base ad esempio, 
all’abbigliamento degli occupan琀椀, per raggiungere un risultato più ogge琀�vo possibile, si 琀椀ene conto anche 
dell’indice PMV (Predicted Mean Vote) che rappresenta il valore medio delle valutazioni sogge琀�ve di un 
gruppo di persone in un dato ambiente ed è valutato secondo una scala di se琀琀e pun琀椀: da -3 molto freddo a 
+3 molto caldo; lo zero rappresenta la neutralità termica. 

Anche quando l’indice PMV è pari a zero, ci sarà ancora il 5% di insoddisfa琀� del livello di temperatura 
poichè la valutazione del comfort di昀昀erisce sempre da individuo a individuo. 

Per prevedere quante persone sono insoddisfa琀琀e in un determinato ambiente termico, è stato introdo琀琀o 
l’indice PPD (Predicted Percentage of Dissa琀椀s昀椀ed). Nel valutare l’indice PPD vengono insoddisfa琀琀e le 
persone che votano -3, -2, +2, +3 sulla scala del PMV. Per raggiungere i sudde琀� livelli di comfort termico è 
necessario garan琀椀re un’adeguata temperatura dell’aria, in inverno ed in estate, con bassi consumi 
energe琀椀ci, favorendo la zonizzazione termica a琀琀raverso sistemi di controllo utente che consentono la 
regolazione indipendente di riscaldamento/ra昀昀rescamento all’interno dell’edi昀椀cio, nonché di sistemi di 
costruzione capaci di mantenere livelli acce琀琀abili di umidità rela琀椀va all’interno degli edi昀椀ci durante le 
stagioni calde. 

La UNI EN ISO 7730 prescrive un PPD massimo del 10%, ai limi琀椀 dell’intervallo di benessere, con PMV tra -
0,5 < PMV < 0,5 che corrisponde alla Classe B. 

Il Decreto Ministeriale richiede che siano soddisfa琀琀e condizioni conformi almeno alla classe B di cui alla 
norma tecnica ISO 7730:2005 in termini di PMV e di PPD e, allo stesso tempo, garan琀椀re la conformità ai 
requisi琀椀 previs琀椀 nella UNI EN 13788 ai sensi del DM 26 giugno 2015 anche in riferimento a tu琀� i pon琀椀 
termici. 

Il proge琀琀o termo-tecnico è stato sviluppato in modo da assicurare condizioni di comfort conformi alla 
classe B di cui alla norma ISO 7730:2005 in termini di PMV (Voto medio previsto) e di PPD (Percentuale 
prevista di insoddisfa琀�). 
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CAM 2.4.7 - Illuminazione naturale 

La norma di se琀琀ore prevede che per le scuole primarie e secondarie deve essere garan琀椀to un livello di 
illuminamento da luce naturale di almeno 500 lux, veri昀椀cato nel 50% dei pun琀椀 di misura e 300 lux veri昀椀cato 
nel 95% dei pun琀椀 di misura, per almeno la metà delle ore di luce diurna (livello medio). 

Per il calcolo e la veri昀椀ca dei parametri indica琀椀 si applica la norma UNI EN 17037. In par琀椀colare, il fa琀琀ore 
medio di luce diurna viene calcolato tramite la UNI 10840 per gli edi昀椀ci scolas琀椀ci e tramite la UNI EN 15193-

1 per tu琀� gli altri edi昀椀ci. 

Il proge琀琀o proposto della nuova mensa soddisfa i requisi琀椀 sopra speci昀椀ca琀椀 

CAM 2.4.8 - Disposi琀椀vi di protezione solare 

Il criterio prescrive il controllo della radiazione solare dire琀琀a negli ambien琀椀 a琀琀raverso la schermatura delle 
super昀椀ci trasparen琀椀 degli edi昀椀ci: le vetrate con esposizione da Est a Ovest, passando per sud, devono 
essere dotate di un sistema di schermatura e/o di ombreggiamento di classe 2, così come de昀椀nita in 
accordo alla Norma UNI EN 14501:2006, che garan琀椀sca la riduzione del fa琀琀ore solare delle vetrate a non 
più di ggl,sh =0,35. 

L’ombreggiamento delle super昀椀ci trasparen琀椀 è necessario perché, alle nostre la琀椀tudini, qualunque 
guadagno termico nel periodo giugno-se琀琀embre rischia di generare condizioni di disagio termo-

igrometrico, che dovrebbero essere smal琀椀te a琀�vando l'impianto di ra昀昀rescamento. 

Il proge琀琀o prevede la posa, lungo il fronte ovest, dove si a昀昀acciano le 昀椀nestrature della sala di refezione e 
della sala di scodellamento, quindi dei locali occupa琀椀 dagli alunni e dagli adde琀� al servizio mensa, di un 
frangisole alzante, con lamelle orientabili, che garan琀椀sca nelle ore di u琀椀lizzo degli ambien琀椀 un valore del 
fa琀琀ore di trasmissione solare totale, accoppiato al 琀椀po di vetro della super昀椀cie vetrata prote琀琀a, inferiore o 
uguale a 0,35 come de昀椀nito dalla norma UNI EN 14501. Per i rimanen琀椀 serramen琀椀, posiziona琀椀 lungo il 
fronte sud ed est, al servizio di locali accessori, quali spogliatoi, servizi igienici e deposito, verranno dota琀椀 di 
vetrate cara琀琀erizzate da un fa琀琀ore solare complessivo Ggl,sh non superiore a 0,35 (35%). 

CAM 2.4.9 - Tenuta all’aria 

In tu琀琀e le unità immobiliari riscaldate è garan琀椀to un livello di tenuta all’aria dell’involucro che garan琀椀sca: 

a. Il mantenimento dell’e昀케cienza energe琀椀ca dei pacche琀� coiben琀椀 preservandoli da fughe di calore; 

b. L’assenza di rischio di formazione di condensa inters琀椀ziale nei pacche琀� coiben琀椀, nodi di giunzione tra 
sistema serramento e stru琀琀ura, tra sistema impian琀椀s琀椀co e stru琀琀ura e nelle connessioni delle stru琀琀ure stesse. 

c. Il mantenimento della salute e durabilità delle stru琀琀ure evitando la formazione di condensa inters琀椀ziale 
con conseguente ristagno di umidità nelle connessioni delle stru琀琀ure stesse. 

d. Il corre琀琀o funzionamento della ven琀椀lazione meccanica controllata, ove prevista, mantenendo inalterato 
il volume interno per una corre琀琀a azione di mandata e di ripresa dell’aria 

I valori n50 da rispe琀琀are, veri昀椀ca琀椀 secondo norma UNI EN ISO 9972, per le nuove costruzioni, sono i 
seguen琀椀: 

- n50: < 2 – valore minimo 

- n50: < 1 – valore premiante 

Il proge琀琀o proposto della nuova mensa soddisfa i requisi琀椀 sopra speci昀椀ca琀椀 
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CAM 2.4.10 - Inquinamento ele琀琀romagne琀椀co indoor 

Il CAM richiede che vengano individuate le azioni necessarie a ridurre i campi magne琀椀ci indoor. Per quelli a 
frequenze basse (ELF) genera琀椀 da ogge琀� quali quadri ele琀琀rici, monta琀椀, dorsali di condu琀琀ori etc. è possibile 
scegliere una collocazione all’esterno e non in adiacenza agli ambien琀椀 occupa琀椀, nonchè posare 
razionalmente i cavi ele琀琀rici in modo che i condu琀琀ori di ritorno siano a昀케anca琀椀 alle fasi di andata e alla 
minima distanza possibile e prediligere gli schemi di impianto a “stella”, ad “albero” o a “lisca di pesce” 
mantenendo i condu琀琀ori vicini tra di loro. 

Recependo tali indicazioni, il proge琀琀o prevede l’installazione dei quadri all’interno di locali dedica琀椀, mentre 
le linee di alimentazione corrono all’interno di canali di distribuzione. Per approfondimen琀椀 si rimanda al 
proge琀琀o degli impian琀椀 ele琀琀rici. 

L’impresa appaltatrice dovrà rispe琀琀are tali indicazioni e assicurare, nella posa, la distanza tra i condu琀琀ori di 
ritorno e quelli di andata, come speci昀椀cato nella Relazione tecnica impian琀椀 ele琀琀rici. 

In merito al contenimento dei campi magne琀椀ci alle alte frequenze, il proge琀琀o prevede la sola rete da琀椀 
cablata. 

CAM 2.4.11 - Comfort acus琀椀co 

I valori dei requisi琀椀 acus琀椀ci passivi dei singoli elemen琀椀 tecnici della nuova mensa devono corrispondere 
almeno ai valori di riferimento di requisi琀椀 acus琀椀ci passivi e comfort acus琀椀co interno indica琀椀 nella UNI 11532-

2, qualora più stringen琀椀 di quelli illustra琀椀, per i medesimi indicatori, nel DPCM 5-12-97. 

Si è ritenuto che l’applicazione del Criterio sia riferibile a: 

• Isolamento acus琀椀co verso i rumori di calpes琀椀o tra il piano della nuova mensa ed il piano so琀琀ostante, 
L'n,w; 

• Livello sonoro immesso dagli impian琀椀 a funzionamento con琀椀nuo e discon琀椀nuo Lic, Lid 

• Isolamento acus琀椀co di facciata 

Nella nuova mensa, in merito al rumore di calpes琀椀o, sul solaio che la divide dagli ambien琀椀 so琀琀ostan琀椀 
(sempre adibi琀椀 a sala mensa), è stato inserito un tappe琀椀no an琀椀calpes琀椀o a separare e isolare acus琀椀camente 
il masse琀琀o di posa del pavimento dal masse琀琀o alleggerito porta-impian琀椀. 

Per quanto riguarda la rumorosità degli impian琀椀 meccanici, le unità di ven琀椀lazione e recupero di calore 
sono posizionate nel controso昀케琀琀o e sono equipaggiate con silenziatori sui canali aeraulici di mandata e di 
ripresa. I canali saranno ancora琀椀 alle pare琀椀 – solai mediante sistemi di sta昀昀aggio an琀椀sismici. 

Le unità di clima琀椀zzazione es琀椀va/invernale, sono collocate all’esterno del fabbricato 

In merito agli impian琀椀 di scarico dei servizi igienici, è previsto l’u琀椀lizzo di tubazioni lineari, giunzioni, braghe 
e raccordi sia ver琀椀cali, che orizzontali, isola琀椀 acus琀椀camente. 

CAM 2.4.12 – Radon 

Il Criterio è applicabile ai soli interven琀椀 che riguardano i piani a livello terra o interrato e pertanto non è 
per琀椀nente ai lavori ogge琀琀o di appalto. 

CAM 2.4.13 - Piano di manutenzione dell'opera 

Il Piano di manutenzione dell’opera, reda琀琀o dai proge琀�s琀椀 e allegato al proge琀琀o esecu琀椀vo, dovrà essere 
integrato dall’impresa in conformità al D.P.R. 207/2010 e consegnato alla DL alla 昀椀ne dei lavori. 

La veri昀椀ca dei livelli prestazionali (qualita琀椀vi e quan琀椀ta琀椀vi), dovrà essere estesa alle prestazioni ambientali 
di cui alle speci昀椀che tecniche previste dal DM 23/06/2022 e assolte dal proge琀琀o. A 琀椀tolo di esempio, i 
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generatori a pompa di calore, i sistemi di riduzione del consumo di acqua, di cui al Criterio 2.3.9 - Risparmio 
idrico (apparecchi idro-sanitari e casse琀琀e di alimentazione wc), ecc. 

Per ciascun sistema, dovranno essere indicate le misure di manutenzione necessarie per garan琀椀re la 
preservazione delle prestazioni nel tempo, in riferimento a funzionalità, qualità, e昀케cienza e valore 
economico. 

Il Piano di manutenzione 昀椀nale dovrà essere cos琀椀tuito dai tre documen琀椀 opera琀椀vi seguen琀椀: 

• Manuale d’Uso 

• Manuale di Manutenzione 

• Programma di Manutenzione 

Il Manuale d’Uso con琀椀ene le informazioni rela琀椀ve all’uso corre琀琀o “delle par琀椀 più importan琀椀 del bene”, allo 
scopo di evitare danni derivan琀椀 da un’u琀椀lizzazione impropria e far conoscere all’utente le operazioni a琀琀e 
alla conservazione del bene. 

Il Manuale di Manutenzione fornisce, le indicazioni necessarie per la corre琀琀a manutenzione nonché per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle cara琀琀eris琀椀che 
dei materiali o dei componen琀椀 interessa琀椀. 

In昀椀ne, il Programma di Manutenzione prevede l’implementazione delle operazioni di mantenimento a 
cadenze pre昀椀ssate temporalmente o altrimen琀椀 pre昀椀ssate, al 昀椀ne di una corre琀琀a ges琀椀one del bene e delle 
sue par琀椀 nel corso degli anni. Esso si ar琀椀cola in tre so琀琀oprogrammi: 

• il so琀琀oprogramma delle prestazioni 

• il so琀琀oprogramma dei controlli 

• il so琀琀oprogramma degli interven琀椀 

Il so琀琀oprogramma delle prestazioni prende in esame le prestazioni fornite dal bene e dalle sue par琀椀 nel 
corso del suo ciclo di vita, per classi di requisito. Nei so琀琀oprogrammi dei controlli e degli interven琀椀 sono 
de昀椀ni琀椀 un programma di controlli, veri昀椀che e interven琀椀, indicandone la cadenza temporale o altrimen琀椀 
prevista. In par琀椀colare, nel so琀琀oprogramma dei controlli, il Piano indica i valori estremi delle prestazioni, 
quelli di collaudo e quelli minimo. 

In merito alle prestazioni richieste ai 昀椀ni del soddisfacimento del DM 23/06/2022, i sistemi considera琀椀 dal 
Piano di manutenzione sono: 

• Involucro termico e centrali di generazione caldo/freddo 

• Impianto di riscaldamento e produzione ACS (centrali, pompe di distribuzione, ecc.) 

• Impian琀椀 di produzione da fonte rinnovabile (pompa di calore e impianto FV) 

• Apparecchi di erogazione acqua (rubine琀� e casse琀琀e wc) 

• Sistemi di oscuramento serramen琀椀 (tapparelle e tende esterne) 

• Sistemi di monitoraggio e misura (contatori parziali acqua, termosta琀椀, contabilizzatori calore, ...) 

Al termine dei lavori, il Piano sarà integrato dalla Stazione Appaltante da un programma di monitoraggio e 
controllo della qualità dell’aria, che sarà a昀케dato a sogge琀琀o terzo mediante incarico speci昀椀co, ed eseguito a 
campione per una durata non inferiore a 12 mesi dall’occupazione dell’edi昀椀cio. 

In merito all’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edi昀椀cio nella sua rappresentazione 
BIM, si evidenzia che il proge琀琀o non è stato sviluppato a琀琀raverso procedure di Building Informa琀椀on 
Modelling. Infa琀�, il Decreto 2 agosto 2021, n. 312, stabilisce l’obbligo dell’uso di metodi e strumen琀椀 
ele琀琀ronici di modellazione per l’edilizia e le infrastru琀琀ure negli appal琀椀 pubblici: 

• dal 1° gennaio 2023 per le opere di importo a base di gara pari o superiore a euro 5.350.000, 
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cifra superiore all’importo per la realizzazione dell’intervento in proge琀琀o. 

CAM 2.4.14 – Disassemblaggio e Fine vita 

Il criterio prevede che, per gli edi昀椀ci di nuova costruzione, almeno il 70% peso/peso dei componen琀椀 edilizi e 
degli elemen琀椀 prefabbrica琀椀 u琀椀lizza琀椀 nel proge琀琀o, esclusi gli impian琀椀, sia so琀琀oponibile, a 昀椀ne vita, a 
disassemblaggio o demolizione sele琀�va (decostruzione) per essere poi so琀琀oposto a preparazione per il 
riu琀椀lizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. 

L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione sele琀�va, sulla base della norma ISO 
20887 “Sustainability in buildings and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability — 
Principles, requirements and guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione sele琀�va - Metodologia per la 
decostruzione sele琀�va e il recupero dei ri昀椀u琀椀 in un’o琀�ca di economia circolare” o sulla base delle eventuali 
informazioni sul disassemblaggio di uno o più componen琀椀, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, 
allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei componen琀椀 e degli elemen琀椀 
prefabbrica琀椀 che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia rela琀椀va alle par琀椀 dell’edi昀椀cio è in accordo 
alle de昀椀nizioni della norma UNI 8290-1. 

Il proge琀琀o per la costruzione della nuova mensa comprende i seguen琀椀 componen琀椀 edilizi ed elemen琀椀 
prefabbrica琀椀 di cui almeno il 70% sarà so琀琀oponibile, a 昀椀ne vita, a disassemblaggio o demolizione sele琀�va 
(decostruzione), per essere poi so琀琀oposto a preparazione per il riu琀椀lizzo, riciclaggio e altre operazioni di 
recupero di materia, quale contributo alla transizione all’economia circolare 

COMPONENTI EDILIZI 
E ELEMENTI 

PREFABBRICATI 
PREVISTI DAL 

PROGETTO 

Tonn. totali 
previste dal 

proge琀琀o 

Tonn. so琀琀oponibili a 
decostruzione e avvio a recupero 

Des琀椀no previsto A FINE 
VITA e indicato nel 
capitolato speciale 

d’appalto 

So琀琀ofondazioni, 
fondazioni e stru琀琀ure in 

c.a. in opera 

172 172 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Solaio in latero cemento 65 65 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Murature in calcestruzzo 
cellulare 

9 9 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Murature in laterizio 
alveolato 

49 49 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Murature in laterizio 
forato 

12 12 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Isolamento lana di vetro 0,5 0,5 Riciclo 

Rives琀椀mento scala 
esterna in marmo 

serizzo 

2,2 2,2 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Intonaci interni / esterni 21,5 21,5 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

So琀琀ofondo leggero copri 38 38 Impian琀椀 per la produzione 
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impian琀椀 di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Controso昀케琀琀o in lana di 
roccia 

0,65 0,65 Riciclo 

Controso昀케琀琀o in 
cartongesso 

0,35 0,35 Riciclo 

So琀琀ofondo pavimen琀椀 24 24 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Isolamento copertura 
polis琀椀rene 

1,4 1,4 Riciclo 

Masse琀琀o cls copertura 
per pendenze 

49 49 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Guaina impermeabile 
bituminosa copertura 

17 17 Riciclo 

La琀琀oneria in alluminio 0,20 0,20 Riciclo 

Elemento in legno su 
vele琀琀a di copertura 

0,25 0,25 Riciclo 

Pavimen琀椀 in gres 
porcellanato 

5 5 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Rives琀椀men琀椀 in ceramica 2 2 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Parape琀琀o in acciaio per 
la scala esterna  0,4 0,4 Riciclo 

Serramen琀椀 esterni in 
PVC 

0,5 0,5 Riciclo 

Vetrate dei serramen琀椀 
esterni in PVC 

0,5 0,5 Riciclo 

Porte interne 0,5 0  

Porte REI 0,3 0  

Frangisole 0,5 0  

Cappo琀琀o in polis琀椀rene 0,65 0  

Totale componen琀椀 
edilizi e elemen琀椀 

prefabbrica琀椀 

472,40 470,45 

Pari al 99% del totale in 
peso di tu琀� i componen琀椀 

edilizi e elemen琀椀 
prefabbrica琀椀 previs琀椀 dal 

proge琀琀o. Pertanto il 
vincolo del 70% è 

rispe琀琀ato 
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5. SPECIFICHE TECNICHE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

Ove nei singoli criteri seguen琀椀 si preveda l’uso di materiali provenien琀椀 da processi di recupero, riciclo, o 
cos琀椀tui琀椀 da so琀琀oprodo琀�, si fa riferimento alle de昀椀nizioni previste dal decreto legisla琀椀vo 3 aprile 2006 n. 
152 “Norme in materia ambientale”, così come integrato dal decreto legisla琀椀vo 3 dicembre 2010 n. 205 e 
alle speci昀椀che procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di so琀琀oprodo琀�, indicato 
nei criteri seguen琀椀 deve essere documentato dall’Appaltatore tramite una delle seguen琀椀 opzioni, 
producendo il rela琀椀vo cer琀椀昀椀cato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore 
percentuale richiesto, il nome del prodo琀琀o cer琀椀昀椀cato, le date di rilascio e di scadenza e le norme di 
riferimento: 

1. asserzione ambientale auto-dichiarata, conforme alla norma UNI EN ISO 14021, validata da un organismo 
di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente documento e 
昀椀no alla scadenza della convalida stessa; 

2. dichiarazione ambientale di Prodo琀琀o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione della 
percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di so琀琀oprodo琀�, speci昀椀candone la metodologia 
di calcolo; 

3. cer琀椀昀椀cazione “ReMade in Italy®” con indicazione in e琀椀che琀琀a della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di so琀琀oprodo琀琀o; 

4. marchio “Plas琀椀ca seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul cer琀椀昀椀cato; 

5. per i prodo琀� in PVC, cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of 
PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con a琀琀estato della speci昀椀ca fornitura; 

6. cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 
recuperato ovvero di so琀琀oprodo琀�; 

7. cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità alla 
prassi UNI/PdR 88 "Requisi琀椀 di veri昀椀ca del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o so琀琀oprodo琀琀o, 
presente nei prodo琀�", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi; 

8. per quanto riguarda i materiali plas琀椀ci, ques琀椀 possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 
tecnica UNI-EN 16640. Le plas琀椀che a base biologica consen琀椀te sono quelle la cui materia prima sia 
derivante da una a琀�vità di recupero o sia un so琀琀oprodo琀琀o generato da altri processi produ琀�vi. 

I mezzi di prova della conformità qui indica琀椀 devono essere presenta琀椀 dall’appaltatore al dire琀琀ore dei 
lavori per le necessarie veri昀椀che nella fase di so琀琀omissione per l’approvazione, prima dell’acce琀琀azione dei 
materiali in can琀椀ere. 

CAM 2.5.1 - Emissioni dei materiali 

Tu琀� i materiali di 昀椀nitura, u琀椀lizza琀椀 e installa琀椀 all’interno della barriera al vapore dell’involucro edilizio, 
quali: 

• pi琀琀ure e vernici per interni 

• pavimentazioni, incluse le resine liquide, escluse piastrelle di ceramica e i laterizi, purché non abbiano 
subito una lavorazione post co琀琀ura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica 

• adesivi e sigillan琀椀 

• rives琀椀men琀椀 interni, escluse piastrelle di ceramica e i laterizi, purché non abbiano subito una lavorazione 
post co琀琀ura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica 
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• pannelli di 昀椀nitura interni (comprensivi di eventuali isolan琀椀 a vista) 

• controso昀케琀� 

• schermi al vapore sinte琀椀ci per la protezione interna del pacche琀琀o di isolamento 

devono rispe琀琀are i valori soglia di cui alla seguente tabella “Limite di emissione a 28 giorni”. 

Tab. 5.1 - Limite di emissione a 28 giorni 

SOSTANZA 

LIMITE DI CONCENTRAZIONE 

μg/mc 

Benzene 

Tricloroe琀椀lene (trielina) 
di-2-e琀椀lesil昀琀alato (DEHP) 

Dibu琀椀l昀琀alato (DBP) 

1 per ogni sostanza 

COV totali 1.500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroe琀椀lene <350 

Xilene <350 

1,2,4-Trime琀椀lbenzene <1.500 

1,4-diclorobenzene <90 

E琀椀lbenzene <1.000 

2-Butossietanolo <1.500 

S琀椀rene <350 

La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9. 

Per qualunque metodo di prova o norma da u琀椀lizzare, si applicano i seguen琀椀 minimi fa琀琀ori di carico 
considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fa琀琀ori di carico superiori): 

• 1,0 m2/m3 per le pare琀椀 

• 0,4 m2/m3 per pavimen琀椀 o so昀케琀琀o 

• 0,05 m2/m3 per piccole super昀椀ci, ad esempio porte; 

• 0,07 m2/m3 per le 昀椀nestre; 

• 0,007 m2/m3 per super昀椀ci molto limitate, per esempio sigillan琀椀. 

Per le pi琀琀ure e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di emissione, 
è di 3 giorni. 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alterna琀椀vi di 
campionamento ed analisi (materiali con contenu琀椀 di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 
strumentale, sono considera琀椀 conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP su 
prodo琀� liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da 
scheda tecnica del prodo琀琀o). 

La dimostrazione del rispe琀琀o di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rappor琀椀 di prova 
rilascia琀椀 da laboratori accredita琀椀 e accompagna琀椀 da un documento che faccia esplicito riferimento alla 
conformità rispe琀琀o al presente criterio. In alterna琀椀va possono essere scel琀椀 prodo琀� dota琀椀 di una e琀椀che琀琀a 
o cer琀椀昀椀cazione tra le seguen琀椀: 

- AgBB (Germania) 

- Blue Angel nelle speci昀椀che: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 
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- Eco INSTITUT-Label (Germania) 

- EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 

- Indoor Air Comfort di Euro昀椀ns (Belgio) 

- Indoor Air Comfort Gold di Euro昀椀ns (Belgio) 

- M1 Emission Classi昀椀ca琀椀on of Building Materials (Finlandia) 

- CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia) 

- CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.2 – Calcestruzzi confeziona琀椀 in can琀椀ere e preconfeziona琀椀 

I calcestruzzi ge琀琀a琀椀 in opera saranno cara琀琀erizza琀椀 da un contenuto di materiale riciclato complessivo, 
calcolato in peso sul secco di tu琀琀e le forniture, non inferiore al 5%. 

Per i mix stru琀琀urali, la quota di materia riciclata è solitamente riferibile alle ceneri vola琀椀li contenute nel 
cemento e ai materiali iner琀椀 u琀椀lizza琀椀 per confezionare il calcestruzzo, la cui 琀椀pologia e percentuale impa琀琀a 
sulla classe del conglomerato 昀椀nale. Per la produzione di calcestruzzi alleggeri琀椀 possono inoltre essere 
impiega琀椀 materiali provenien琀椀 dal riciclo di RSU, come di scaglie densi昀椀cate e espansi polimerici, vetro 
espanso, oppure altri ri昀椀u琀椀 post-consumo, come il poliuretano. 

Nel proge琀琀o per il sovralzo della mensa concorrono i magroni di so琀琀ofondo, i conglomera琀椀 di fondazione, i 
conglomera琀椀 per le stru琀琀ure portan琀椀, i masse琀� arma琀椀 e quanto richiamato puntualmente nel computo. 

Qualora non risul琀椀 possibile per una o più forniture garan琀椀re una quota di riciclato conforme alla soglia 
minima prescri琀琀a dal Criterio, è possibile eseguire il calcolo sulla fornitura complessiva di cls confeziona琀椀 in 
can琀椀ere e preconfeziona琀椀. In tal caso, l’impresa dovrà consegnare copia delle bolle di consegna, con 
indicazione del peso di ciascuna fornitura. 

Tale prescrizione è inserita nel Capitolato Oneri e Obblighi CAM per l’Appaltatore: per ciascuna lavorazione 
quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione appaltante rela琀椀va 
cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere allegata alla scheda di 
approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.3 – Elemen琀椀 prefabbrica琀椀 in cls 

Gli elemen琀椀 prefabbrica琀椀 in calcestruzzo forni琀椀 in can琀椀ere possiederanno un contenuto totale non 
inferiore al 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di so琀琀oprodo琀�. 

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato forni琀椀 in can琀椀ere avranno un contenuto di 
materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so琀琀oprodo琀� di almeno il 7,5% sul peso del prodo琀琀o, inteso 
come somma delle tre frazioni. 

Nel proge琀琀o per il sovralzo della mensa concorrono le architravi prefabbricate per porte e 昀椀nestre e quanto 
richiamato puntualmente nel computo. 

Qualora non risul琀椀 possibile per una o più forniture garan琀椀re una quota di riciclato conforme alla soglia 
minima prescri琀琀a dal Criterio, è possibile eseguire il calcolo sulla fornitura complessiva di elemen琀椀 
prefabbrica琀椀 in cls. In tal caso, l’impresa dovrà consegnare copia delle bolle di consegna, con indicazione 
del peso di ciascuna fornitura. 
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Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.4 –Acciaio 

Per gli usi stru琀琀urali sarà u琀椀lizzato acciaio prodo琀琀o con un contenuto minimo di materiale riciclato come di 
seguito speci昀椀cato in base al 琀椀po di processo industriale, dichiarato per ciascuna fornitura: 

• acciaio da forno ele琀琀rico non legato, contenuto minimo pari al 75%; 

• acciaio da forno ele琀琀rico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

• acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non stru琀琀urali, acciaio prodo琀琀o con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate 
ovvero di so琀琀oprodo琀� come di seguito speci昀椀cato: 

• acciaio da forno ele琀琀rico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

• acciaio da forno ele琀琀rico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

• acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Nel proge琀琀o per il sovralzo della mensa concorrono le barre di armatura per le fondazioni e le stru琀琀ure 
portan琀椀 in c.a., le re琀椀 ele琀琀rosaldate, le so琀琀ostru琀琀ure in acciaio zincato per i cartongessi, la carpenteria 
della scala eterna, i parape琀�, l’acciaio della stru琀琀ura del montavivande e quanto richiamato puntualmente 
nel computo. 

Qualora non risul琀椀 possibile per una o più forniture garan琀椀re una quota di riciclato conforme alla soglia 
minima prescri琀琀a dal Criterio, è possibile eseguire il calcolo sulla fornitura complessiva di acciaio. In tal 
caso, l’impresa dovrà consegnare copia delle bolle di consegna, con indicazione del peso di ciascuna 
fornitura. 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale e la fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.5 – Laterizi 

I laterizi usa琀椀 per la realizzazione di murature e solaio avranno un contenuto di materie riciclate e/o 
recuperate e/o so琀琀oprodo琀琀o misurato sul secco non inferiore al 15% sul peso del materiale. 

Qualora i blocchi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata (NO so琀琀oprodo琀琀o), la percentuale 
sarà comunque di almeno il 10% sul peso del prodo琀琀o. 

Nel proge琀琀o per il sovralzo della mensa concorrono i laterizi u琀椀lizza琀椀 per la formazione delle murature 
perimetrali e tramezzature interne, per la rincocciatura interna delle stru琀琀ure in c.a. e quanto richiamato 
puntualmente nel computo. 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.6 – Prodo琀� legnosi 

I materiali e i prodo琀� cos琀椀tui琀椀 di legno o in materiale a base di legno, o contenen琀椀 elemen琀椀 di origine 
legnosa, saranno cos琀椀tui琀椀 da materia legnosa proveniente da boschi e/o foreste ges琀椀琀椀 in maniera 
sostenibile e/o responsabile o essere da legno riciclato, o un insieme dei due. 
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Nel proge琀琀o per il sovralzo della mensa concorrono l’elemento ligneo collocato sulla vele琀琀a perimetrale 
della copertura, necessario al 昀椀ssaggio della scossalina di protezione e quanto richiamato puntualmente nel 
computo. 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante la seguente cer琀椀昀椀cazione: 

• Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una cer琀椀昀椀cazione di catena di custodia rilasciata 
da organismi di valutazione della conformità che garan琀椀sca il controllo della “catena di custodia”, quale 
quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Cer琀椀昀椀ca琀椀on 
schemes (PEFC). Tali cer琀椀昀椀cazioni devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di 
vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di cer琀椀昀椀cazione (con apposito codice di cer琀椀昀椀cazione 
dell’o昀昀erente) in relazione ai prodo琀� ogge琀琀o della fornitura 

• Per il legno riciclato, una cer琀椀昀椀cazione di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della 
conformità che a琀琀es琀椀 almeno il 70% di materiale riciclato, quali: “FSC® Riciclato” (“FSC® Recycled”), oppure 
“FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del Ciclo di Moebius 
all’interno dell’e琀椀che琀琀a stessa o l'e琀椀che琀琀a Riciclato PEFC, che a琀琀es琀椀 almeno il 70% di contenuto di 
materiale riciclato. Il requisito può essere veri昀椀cato anche con i seguen琀椀 mezzi di prova: 
cer琀椀昀椀cazione ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in e琀椀che琀琀a; Marchio 
di qualità ecologica Ecolabel EU 

Tale documentazione dovrà essere allegata alle schede di approvazione materiale, consegnate alla DL 
prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.7 – Isolan琀椀 termici ed acus琀椀ci 

Gli isolan琀椀 installa琀椀 in can琀椀ere saranno conformi ai requisi琀椀 previs琀椀 dal Criterio in merito a sicurezza per la 
salute umana, impa琀琀o sull’ozono, emissioni climalteran琀椀, come di seguito speci昀椀cato: 

• NON contenere sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupan琀椀 candidate 
all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH, in 
concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso); 

• NON essere prodo琀� con agen琀椀 espanden琀椀 che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 
esempio gli HCFC; 

• NON essere prodo琀� o formula琀椀 u琀椀lizzando catalizzatori al piombo quando spruzza琀椀 o nel corso della 
formazione della schiuma di plas琀椀ca; 

• Qualora prodo琀� da una resina di polis琀椀rene espandibile, gli agen琀椀 espanden琀椀 devono essere inferiori al 
6% del peso del prodo琀琀o 昀椀nito; 

• Se cos琀椀tui琀椀 da lane minerali, essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 
1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

Gli isolan琀椀 forni琀椀 in can琀椀ere dovranno inoltre possedere un contenuto minimo di riciclato e/o recuperato 
secondo le quan琀椀tà minime indicate nella tabella seguente: 

MATERIALE 

CONTENUTO CUMULATIVO DI MATERIALE 

RECUPERATO, RICICLATO OVVERO SOTTOPRODOTTI 
Cellulosa 

gli altri materiali di origine legnosa rispondono ai requisi琀椀 Di 
cui al criterio “2.5.6- Prodo琀� legnosi” 

80% 

Lana di vetro 60% 

Lana di roccia 15% 

Vetro cellulare 60% 
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Fibre in poliestere 

50% 

per gli isolan琀椀 compos琀椀 da 昀椀bre di poliestere e materiale rinnovabile, 
tale percentuale minima può essere del 20% se il contenuto di 

materiale da fonte rinnovabile è almeno pari all’85% del peso totale 
del prodo琀琀o. Secondo la norma UNI EN ISO 14021 i materiali 

rinnovabili sono compos琀椀 da biomasse provenien琀椀 da una fonte 
vivente e che può essere con琀椀nuamente reintegrata 

Polis琀椀rene espanso sinterizzato 

di cui quan琀椀tà minima di riciclato 10% 
15% 

Polis琀椀rene espanso estruso 

di cui quan琀椀tà minima di riciclato 5% 
10% 

Poliuretano espanso rigido 2% 

Poliuretano espanso 昀氀essibile 20% 

Agglomerato di poliuretano 70% 

Agglomerato di gomma 60% 

Fibre tessili 60% 

Nel proge琀琀o per il sovralzo della mensa concorrono l’isolante in lana di vetro inserito fra la nuova parete 
del sovralzo e la parete esistente della scuola, il polis琀椀rene espanso estruso posato in copertura, il 
polis琀椀rene espanso sinterizzato posato come cappo琀琀o esterno, i masse琀� isolan琀椀, qualora il materiale di 
alleggerimento sia riferibile a quelli di tabella e quanto richiamato puntualmente nel computo. 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.8 – Tramezzature e controso昀케琀� 

Le lastre u琀椀lizzate per la realizzazione di sistemi a secco di parete o di controso昀케琀琀o avranno un contenuto 
di almeno il 10% (5% in caso di prodo琀� a base gesso) in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, 
ovvero di so琀琀oprodo琀�. 

Nel proge琀琀o per il sovralzo della mensa concorrono le lastre ed i pannelli u琀椀lizza琀椀 per la realizzazione del 
controso昀케琀琀o e quanto richiamato puntualmente nel computo. 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.9 – Murature in pietrame e miste 

Il Criterio non è applicabile, in quanto non è prevista la realizzazione di murature in pietrame o murature 
miste. 

CAM 2.5.10.1 – Pavimentazioni dure 

Le piastrelle di gres porcellanato e in ceramica monoco琀琀ura dovranno essere conformi almeno ai seguen琀椀 
criteri della Decisione 2009/607/CE, inerente ai criteri ecologici per l’assegnazione del marchio Ecolabel EU 
alle coperture dure, e s.m.i: 

1. Estrazione delle materie prime 

2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli addi琀椀vi (solo piastrelle smaltate), quali metalli 
pesan琀椀 come piombo, cadmio e an琀椀monio 

4.2. Consumo e uso di acqua 

4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Par琀椀colato e Fluoruri) 
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4.4. Emissioni nell’acqua 

5.2. Recupero dei ri昀椀u琀椀 

6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetri昀椀cate) 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.10.2 – Pavimen琀椀 resilien琀椀 (in PVC, in Linoleum, in gomma, …) 

Il Criterio non è applicabile, in quanto non è prevista la realizzazione di pavimentazioni resilien琀椀. 

CAM 2.5.11 – Serramen琀椀 e oscuran琀椀 in PVC 

I serramen琀椀 in PVC sono prodo琀� con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 
so琀琀oprodo琀� di almeno il 20% sul peso del prodo琀琀o, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale 
indicata si intende come somma dei contribu琀椀 da琀椀 dalle singole frazioni u琀椀lizzate. 

Nel proge琀琀o per il sovralzo della mensa concorrono i nuovi serramen琀椀 esterni e quanto richiamato 
puntualmente nel computo. 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.12 – Tubazioni in PVC e Polipropilene 

Le tubazioni in PVC e polipropilene dovranno garan琀椀re un contenuto di materie riciclate, ovvero 
recuperate, ovvero di so琀琀oprodo琀� di almeno il 20% sul peso del prodo琀琀o. 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 

CAM 2.5.13 – Pi琀琀ure e vernici 

Le pi琀琀ure e vernici u琀椀lizzate in can琀椀ere dovranno tu琀琀e rispondere ad almeno uno dei seguen琀椀 requisi琀椀: 

• E琀椀che琀琀atura Ecolabel UE; 

• Assenza di addi琀椀vi a base cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che determini 
una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca. L’impresa deve 
consegnare in sede di so琀琀omissione i rappor琀椀 di prova rilascia琀椀 da laboratori accredita琀椀, con evidenza delle 
concentrazioni dei singoli metalli pesan琀椀 sulla vernice secca 

• Assenza di sostanze ovvero miscele classi昀椀cate come pericolose per l’ambiente acqua琀椀co di categoria 1 e 
2 con i seguen琀椀 codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. 
L’impresa deve consegnare in sede di so琀琀omissione un fascicolo tecnico datato e 昀椀rmato con evidenza del 
nome commerciale della vernice e rela琀椀va lista delle sostanze o miscele usate per preparare la stessa 
(pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). Per dimostrare l’assenza di sostanze o 
miscele classi昀椀cate come sopra speci昀椀cato, per ogni sostanza o miscela indicata, andrà fornita 
iden琀椀昀椀cazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classi昀椀cazione della sostanza o della miscela con 
indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno allegate le schede di da琀椀 di sicurezza (SDS). 

Per ciascuna lavorazione quali昀椀cata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 
appaltante rela琀椀va cer琀椀昀椀cazione di prodo琀琀o conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere 
allegata alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in can琀椀ere. 
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6. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

I seguen琀椀 Criteri speci昀椀cano gli oneri in capo all’appaltatore in merito alla conduzione del can琀椀ere. 

CAM 2.6.1 – Prestazioni ambientali del can琀椀ere 

L’aggiudicatario dovrà prevedere speci昀椀che strategie di contenimento e mi琀椀gazione degli impa琀� 
ambientali causa琀椀 dal can琀椀ere all’interno dell’area di intervento e nelle sue immediate vicinanze. Dovrà 
essere posta una par琀椀colare a琀琀enzione rispe琀琀o agli usi in essere alloca琀椀 negli edi昀椀ci limitro昀椀 e le 
interferenze rispe琀琀o alle a琀�vità in essere presso il complesso scolas琀椀co 

In fase di accan琀椀eramento dell’area dovranno essere previste in tu琀琀o o in parte le seguen琀椀 azioni: 

• individuazione dei potenziali impa琀� nell’area di can琀椀ere e sull’ambiente circostante, e delle misure 
previste per la loro prevenzione o riduzione 

• protezione delle risorse naturali, paesis琀椀che e storico-culturali presen琀椀 nell’area del can琀椀ere mediante 
perimetrazione degli ambi琀椀 interessa琀椀 da fossi e torren琀椀 (comprese le rela琀椀ve fasce ripariali) e dei 昀椀lari e 
delle altre formazioni vegetazionali autoctone 

• rimozione delle specie arboree e arbus琀椀ve alloctone invasive, comprese radici e ceppaie 

• protezione delle specie arboree e arbus琀椀ve autoctone con materiali idonei, per escludere danni alle 
radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’in昀椀ssione di chiodi, appoggi e per 
l’installazione di corpi illuminan琀椀, cavi ele琀琀rici etc. e disposizione dei deposi琀椀 di materiali di can琀椀ere a 
distanza dalle preesistenze arboree e arbus琀椀ve autoctone (garan琀椀re almeno una fascia di rispe琀琀o di dieci 
metri) 

• u琀椀lizzo a琀琀rezzature di can琀椀ere ad alta e昀케cienza e basso impa琀琀o ambientale (lampade a scarica di gas a 
basso consumo energe琀椀co o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per 
l’acqua calda ecc.); 

• abba琀�mento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei 
materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di 
schermature/coperture an琀椀rumore (昀椀sse o mobili) nelle aree più cri琀椀che e nelle aree di lavorazione più 
rumorose, con par琀椀colare riferimento alla disponibilità di u琀椀lizzo di gruppi ele琀琀rogeni super silenzia琀椀 e 
compressori a rido琀琀a emissione acus琀椀ca. 

• abba琀�mento delle emissioni gassose inquinan琀椀 con riferimento alle a琀�vità di lavoro delle macchine 
operatrici e da can琀椀ere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A 
minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 
(regolamento UE 1628/2016, così come modi昀椀cato dal regolamento UE 2020/1040). L’appaltatore deve 
richiedere il rispe琀琀o di questa prescrizione a tu琀� i subappaltatori e pertanto è opportuno che la 
documentazione contra琀琀uale preveda anche per i subappal琀椀 l’impiego di macchine operatrici e da can琀椀ere 
a bassa emissione, secondo le fasi sopra speci昀椀cate. 

• obbligo d'uso di mezzi stradali del 琀椀po EEV (veicolo ecologico migliorato, secondo 2005/55/CE - il veicolo 
rispe琀琀a le soglie di emissione di cui alla riga B delle tabelle del punto 6.2.1 dell’allegato I della dire琀�va 
88/77/CEE. La marcatura “EEV” deve essere apposta sul libre琀琀o di circolazione dopo il numero di 
omologazione CE). L’appaltatore deve richiedere il rispe琀琀o di questa prescrizione a tu琀� i fornitori e 
pertanto è opportuno che la documentazione contra琀琀uale preveda la consegna al can琀椀ere mediante veicoli 
EEV. 

• risparmio idrico e ges琀椀one delle acque re昀氀ue nel can琀椀ere e l’uso delle acque piovane e quelle di 
lavorazione degli iner琀椀, prevedendo opportune re琀椀 di drenaggio e scarico delle acque; 

• abba琀�mento delle polveri e fumi anche a琀琀raverso periodici interven琀椀 di irrorazione delle aree di 
lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere 
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• protezione del suolo e del so琀琀osuolo, impedendo la diminuzione di materia organica, il calo della 
biodiversità nei diversi stra琀椀, la contaminazione locale o di昀昀usa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche 
a琀琀raverso la veri昀椀ca con琀椀nua degli sversamen琀椀 accidentali di sostanze e materiali inquinan琀椀 e la previsione 
dei rela琀椀vi interven琀椀 di estrazione e smal琀椀mento del suolo contaminato 

• tutela delle acque super昀椀ciali e so琀琀erranee anche mediante l’impermeabilizzazione di eventuali aree di 
deposito temporaneo di ri昀椀u琀椀 non iner琀椀 e depurazione delle acque di dilavamento prima di essere 
convogliate verso i recapi琀椀 idrici 昀椀nali 

• riduzione dell’impa琀琀o visivo del can琀椀ere, anche a琀琀raverso schermature e sistemazione a verde, 
sopra琀琀u琀琀o in presenza di abitazioni con琀椀gue e habitat con presenza di specie par琀椀colarmente sensibili alla 
presenza umana 

• demolizione sele琀�va, individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da avviare a preparazione per il 
riu琀椀lizzo, recupero e riciclo 

• raccolta di昀昀erenziata nel can琀椀ere (imballaggi, ri昀椀u琀椀 pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da 
adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente a琀琀rezza琀椀 

Le misure da prevedere in can琀椀ere saranno concordate tra le par琀椀 durante la prima riunione di 
coordinamento e inserite dall’impresa in un Piano Ambientale del Can琀椀ere (PAC). 

Una prima bozza del Piano dovrà essere condivisa con la Direzione Lavori prima dell’inizio di qualunque 
lavorazione e il documento sarà aggiornato dall’impresa ogni qual volta si renda necessario, per esempio a 
seguito di una riorganizzazione del can琀椀ere o dell’introduzione di una misura corre琀�va. 

CAM 2.6.2 – Demolizioni e rimozioni dei materiali 

La Stazione Appaltante, in o琀琀emperanza alla norma琀椀va italiana, prevede di separare in sito e avviato a 
recupero e riciclaggio almeno il 70% in peso dei ri昀椀u琀椀 non pericolosi genera琀椀 durante le a琀�vità di 
costruzione. A questo scopo, all’a昀케damento dell’appalto, l’aggiudicatario e昀昀e琀琀uerà una veri昀椀ca 
preliminare al 昀椀ne di determinare ciò che può essere riu琀椀lizzato, riciclato o recuperato e i potenziali centri 
di recupero ai quali consegnare il materiale. Tale veri昀椀ca include le seguen琀椀 operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi connessi ad eventuali ri昀椀u琀椀 pericolosi che possono richiedere un 
tra琀琀amento specialis琀椀co, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

• s琀椀ma la quan琀椀tà di ri昀椀u琀椀 che potrà essere avviato a preparazione per il riu琀椀lizzo, riciclaggio o altre 
operazioni di recupero, dis琀椀nguendo tra le diverse frazioni di materiale 

• s琀椀ma la percentuale di ri昀椀u琀椀 da avviare a preparazione per il riu琀椀lizzo e a riciclo, rispe琀琀o al totale dei 
ri昀椀u琀椀 prodo琀�, sulla base dei sistemi di selezione propos琀椀 per il processo di demolizione. 

Alla luce di tale s琀椀ma, il piano comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei ri昀椀u琀椀, materiali o componen琀椀 pericolosi; 

b. rimozione dei ri昀椀u琀椀, materiali o componen琀椀 riu琀椀lizzabili, riciclabili e recuperabili. 

Il piano individua le seguen琀椀 categorie di ri昀椀u琀椀: 

- ri昀椀u琀椀 suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 
170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di 
preparazione per il riu琀椀lizzo, impiega琀椀 nello stesso can琀椀ere oppure, ove non fosse possibile, impiega琀椀 in 
altri can琀椀eri; 

- ri昀椀u琀椀 suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 
170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di 
riciclo o ad altre forme di recupero; 
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- le frazioni miste di iner琀椀 e ri昀椀u琀椀 (codice EER 170107 e 170904) derivan琀椀 dalle demolizioni di opere per le 
quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione sele琀�va, che sono avvia琀椀 ad impian琀椀 per la 
produzione di aggrega琀椀 ricicla琀椀. 

In considerazione del fa琀琀o che, in fase di demolizione sele琀�va, potrebbero rinvenirsi categorie di ri昀椀u琀椀 
di昀昀eren琀椀 da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costru琀�vi e materiali ovvero componen琀椀 impiega琀椀 
nell’edi昀椀cio), è sempre suggerita l’adozione di tu琀琀e le precauzioni e gli accorgimen琀椀 a琀� ad avviare il 
maggior quan琀椀ta琀椀vo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero. 

Il proge琀琀o per la costruzione della nuova mensa comprende la demolizione-rimozione sele琀�va di: 

- Serramen琀椀 in alluminio comple琀椀 di vetrate  (EER 170402-170202) 
- Serramen琀椀 in alluminio-PVC comple琀椀 di vetrate  (EER 170402-170203-170202) 
- Porzioni di murature in laterizio  (EER 170107) 
- La琀琀oneria in alluminio  (EER 170402) 
- Manto impermeabile cos琀椀tuito da membrana bituminosa  (EER 170302) 
- Elemen琀椀 in tubolari di acciaio  (EER 170405) 
- Masse琀琀o in conglomerato cemen琀椀zio  (EER 170107) 
- Strato isolante in polis琀椀rene posto so琀琀o il masse琀琀o  (EER 170604) 
- Porzione di parape琀琀o in acciaio  (EER 170405) 
- Elemen琀椀 in c.a. (rampa scala, porta-pluviale, marciapiede esterno)  (EER 170107) 

La s琀椀ma e昀昀e琀琀uata dei ri昀椀u琀椀 non pericolosi genera琀椀 da tali demolizioni-rimozioni sele琀�ve e dai ri昀椀u琀椀 
(scar琀椀 di lavorazione) derivan琀椀 dalla nuova costruzione è sinte琀椀zzata nella tabella seguente 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI DA C&D 

Tonn.totali 
s琀椀mate (di 
proge琀琀o) 

Tonn da avviare a recupero di 
materia (di proge琀琀o) 

Des琀椀no previsto (che 
sarà indicato e 

prescri琀琀o nel capitolato 
speciale d’appalto) 

Frazioni monomateriali 
(codici EER 170101, 

170102, 170103, 
170201, 170202, 
170203, 170401, 
170402, 170403, 
170404, 170405, 
170406, 170504, 
170604, 170802) 

3,1 3 
Riciclo o altre forme di 

recupero 

Frazioni miste di iner琀椀 e 
ri昀椀u琀椀 (codice EER 
170107 e 170904) 

derivan琀椀 dalle 
demolizioni di opere per 
le quali non è possibile lo 

smontaggio e la 
demolizione sele琀�va 

63 60 
Impian琀椀 per la produzione 

di aggrega琀椀 ricicla琀椀 

Altri ri昀椀u琀椀 non pericolosi 2 2 
Riciclo o altre forme di 

recupero 

Totale ri昀椀u琀椀 non 
pericolosi che il 

proge琀琀o prevede di 
recuperare/riciclare 

68,1 65 

Pari al 95% del totale in 
peso dei ri昀椀u琀椀 non 

pericolosi da C&D s琀椀ma琀椀 
dal proge琀琀o. Il vincolo del 

70% è rispe琀琀ato 
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CAM 2.6.3 – Conservazione dello strato super昀椀ciale del terreno 

Fermo restando la ges琀椀one delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, l’aggiudicatario deve prevedere la rimozione e l'accantonamento 
provvisorio del primo strato del terreno per il successivo riu琀椀lizzo nella realizzazione delle opere a verde. 
Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del pro昀椀lo pedologico sia l’orizzonte 
“A” (a琀�vo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e u琀椀lizzare 
per le opere a verde. 

Il suolo rimosso dovrà essere accantonato in can琀椀ere separatamente dalla matrice inorganica che invece è 
u琀椀lizzabile per rinterri o altri movimen琀椀 di terra, in modo tale da non comprome琀琀erne le cara琀琀eris琀椀che 
昀椀siche, chimiche e biologiche ed essere riu琀椀lizzato nelle aree a verde da riquali昀椀care. 

Qualora non sia possibile accantonare il terreno di sco琀椀co in can琀椀ere, esso potrà essere allontanato e 
messo a deposito temporaneo in luogo diverso, prote琀琀o come speci昀椀cato e nuovamente conferito e 
u琀椀lizzato in loco al momento opportuno. 

CAM 2.6.4 – Rinterri e riempimen琀椀 

Per i rinterri, l’appaltatore dovrà u琀椀lizzare prioritariamente frantumato da demolizione, ovvero materiale 
riciclato, conforme ai parametri della norma UNI 11531-1 

7. CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

I Criteri seguen琀椀 contengono obblighi ineren琀椀 alla ges琀椀one del can琀椀ere, che sono totalmente in capo 
all’appaltatore e la cui applicazione sarà ogge琀琀o di veri昀椀ca da parte della Direzione Lavori e dei suoi 
consulen琀椀 durante l’esecuzione del contra琀琀o 

CAM 3.1.1 – Personale di can琀椀ere 

Il personale con compi琀椀 di coordinamento (caposquadra, capocan琀椀ere, ecc.) deve essere adeguatamente 
formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impa琀� ambientali del can琀椀ere con par琀椀colare 
riguardo a: 

• sistema di ges琀椀one ambientale; 

• ges琀椀one delle polveri; 

• ges琀椀one delle acque e scarichi; 

• ges琀椀one dei ri昀椀u琀椀. 

La formazione è totalmente a carico dell’Appaltatore. 

Come speci昀椀cato all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto, l’appaltatore deve allegare alla domanda di 
partecipazione alla gara una dichiarazione di impegno a presentare idonea documentazione a琀琀estante la 
formazione del personale con compi琀椀 di coordinamento, quale ad esempio curriculum, diplomi, a琀琀esta琀椀, 
da cui risul琀椀 che il personale ha partecipato ad a琀�vità forma琀椀ve ineren琀椀 ai temi elenca琀椀 nel criterio etc. 
oppure a琀琀estante la formazione speci昀椀ca del personale a cura di un docente esperto in ges琀椀one 
ambientale del can琀椀ere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contra琀琀o, il dire琀琀ore dei 
lavori veri昀椀cherà la rispondenza al criterio. 

CAM 3.1.2 – Macchine operatrici 

Allo scopo di minimizzare le emissioni di gas climalteran琀椀 e di altri inquinan琀椀 associate alle lavorazioni di 
can琀椀ere, come previsto dal Criterio 2.6.1 – Prestazioni Ambientali, l’appaltatore potrà u琀椀lizzare solo 
macchine operatrici e da can琀椀ere di fase III A minimo a par琀椀re dal gennaio 2024, perlomeno di Fase IV a 
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par琀椀re dal gennaio 2026 e la fase V a par琀椀re dal gennaio 2028. La prestazione sarà a琀琀estata alla Direzione 
Lavori con la condivisione delle schede tecniche / libre琀� delle macchine operatrici. 

Analogamente, l’esecutore del contra琀琀o d’appalto ha l’obbligo di impiegare al servizio del can琀椀ere mezzi 
stradali almeno del 琀椀po EEV2. L’appaltatore deve consegnare alla DL copia dei libre琀� dalla quale si evinca il 
rispe琀琀o della prescrizione, che è estesa anche ai veicoli u琀椀lizza琀椀 da tu琀� i sub-appaltatori e dai fornitori, i 
quali dovranno pertanto essere informa琀椀 di tale obbligo in sede di so琀琀oscrizione del contra琀琀o. 

Come speci昀椀cato all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto, alla 昀椀rma del contra琀琀o, l’aggiudicatario 
dovrà so琀琀oscrivere una dichiarazione di impegno a presentare idonea documentazione a琀琀estante 
l’impiego di macchine operatrici e veicoli conformi alle indicazioni del criterio e a consegnare alla DL, entro 
60 giorni dalla data di s琀椀pula del contra琀琀o, i manuali d’uso e manutenzione ovvero i libre琀� di 
immatricolazione delle macchine e dei veicoli stradali u琀椀lizza琀椀 a servizio del can琀椀ere per la veri昀椀ca della 
Fase di appartenenza e della classe di emissione. 

CAM 3.1.3 – Grassi ed oli lubri昀椀can琀椀 per i veicoli u琀椀lizza琀椀 durante i lavori 

I seguen琀椀 Criteri contengono obblighi e limi琀椀 all’u琀椀lizzo degli oli lubri昀椀can琀椀 per il funzionamento delle 
macchine di can琀椀ere. 

Come speci昀椀cato all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto, alla 昀椀rma del contra琀琀o, l’aggiudicatario 
dovrà so琀琀oscrivere una dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli lubri昀椀can琀椀 conformi ai criteri. 

CAM 3.1.3.1 – Grassi ed oli lubri昀椀can琀椀: compa琀椀bilità con i veicoli di des琀椀nazione 

Le seguen琀椀 categorie di grassi ed oli lubri昀椀can琀椀, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e 
che dopo l’u琀椀lizzo possono essere recupera琀椀 per il ritra琀琀amento, il riciclaggio o lo smal琀椀mento: 

- Grassi ed oli lubri昀椀can琀椀 per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

- Grassi ed oli lubri昀椀can琀椀 per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

- Grassi ed oli lubri昀椀can琀椀 des琀椀na琀椀 all’uso in ingranaggi e cinema琀椀smi chiusi dei veicoli; 

per essere u琀椀lizza琀椀, devono essere compa琀椀bili con i veicoli cui sono des琀椀na琀椀. 

Tenendo conto delle speci昀椀che tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemp琀椀on 
Regula琀椀on (MVBER) e laddove l’uso dei lubri昀椀can琀椀 biodegradabili ovvero minerali a base rigenerata non sia 
dichiarato dal fabbricante del veicolo incompa琀椀bile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la 
garanzia, la fornitura di grassi e oli lubri昀椀can琀椀 è cos琀椀tuita da prodo琀� biodegradabili ovvero a base 
rigenerata conformi alle speci昀椀che tecniche di cui ai successivi criteri 3.1.3.2 e 3.1.3.3 o di lubri昀椀can琀椀 
biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o e琀椀che琀琀e equivalen琀椀. I seguen琀椀 Criteri contengono obblighi 
e limi琀椀 all’u琀椀lizzo degli oli lubri昀椀can琀椀 per il funzionamento delle macchine di can琀椀ere. 

Come speci昀椀cato all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto, alla 昀椀rma del contra琀琀o, l’aggiudicatario 
dovrà so琀琀oscrivere una dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli lubri昀椀can琀椀 conformi ai criteri. 

CAM 3.1.3.2 – Grassi ed oli biodegradabili 

I grassi ed oli biodegradabili u琀椀lizza琀椀 in can琀椀ere dovranno essere in possesso del marchio di qualità 
ecologica europeo Ecolabel (UE) o altre e琀椀che琀琀e ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure 
conformi ai seguen琀椀 requisi琀椀 ambientali: 

a) Biodegradabilità 

I requisi琀椀 di biodegradabilità dei compos琀椀 organici e di potenziale di bioaccumulo dovranno essere 
soddisfa琀� per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥0,10% 
p/p nel prodo琀琀o 昀椀nale. 
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Il prodo琀琀o 昀椀nale non deve contenere sostanze in concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al contempo non 
biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 

Il lubri昀椀cante potrà contenere una o più sostanze che presen琀椀no un certo grado di biodegradabilità e di 
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumula琀椀va di massa (% p/p) delle 
sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 7.1. 

Tab. 7.1 - Limi琀椀 di percentuale cumula琀椀va di massa (% p/p) delle sostanze presen琀椀 nel prodo琀琀o 昀椀nale in relazione 
alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

BIODEGRADABILITA’ OLI GRASSI 
Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche >90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche ≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non bioaccumulabile ≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e bioaccumulabile ≤0,1% ≤0,1% 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

• abbia massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

• abbia un coe昀케ciente di ripar琀椀zione o琀琀anolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

• abbia un fa琀琀ore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

• sia un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1.000 g/mol è inferiore all'1 % 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi 
ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra琀琀o, entro 60 giorni dalla 
data di s琀椀pula del contra琀琀o, presenta, al dire琀琀ore dei lavori, l’elenco di prodo琀� con indicazione della 
denominazione sociale del produ琀琀ore, la denominazione commerciale del prodo琀琀o e l’e琀椀che琀琀a ambientale 
posseduta. Nel caso in cui il prodo琀琀o non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre 
e琀椀che琀琀e ambientali UNI EN ISO 14024, devono essere riportate le cara琀琀eris琀椀che, anche tecniche, 
dell’e琀椀che琀琀a posseduta. 

In assenza di cer琀椀昀椀cazione ambientale, la conformità al criterio sulla biodegradabilità e sul potenziale di 
bioaccumulo è dimostrata mediante rappor琀椀 di prova reda琀� da laboratori accredita琀椀 in base alla norma 
tecnica UNI EN ISO 17025. 

De琀� laboratori devono pertanto e昀昀e琀琀uare un controllo documentale, e昀昀e琀琀uato sulle Schede di Da琀椀 di 
Sicurezza (SDS), degli ingredien琀椀 usa琀椀 nella formulazione del prodo琀琀o e sulle SDS del prodo琀琀o stesso, 
ovvero di altre informazioni speci昀椀che (quali ad esempio: individuazione delle sostanze cos琀椀tuen琀椀 il 
formulato e presen琀椀 nell’ul琀椀ma versione dell’elenco LUSC, LUbricant Substance Classi昀椀ca琀椀on List, della 
decisione (UE) 2018/1702 della Commissione del 8 novembre 2018 o da琀椀 tra琀� da le琀琀eratura scien琀椀昀椀ca) 
che ne dimostrino la biodegradabilità e, ove necessario, il bioaccumulo (potenziale). 

CAM 3.1.3.3 – Oli lubri昀椀can琀椀 minerali a base rigenerata 

In caso d’impiego di grassi e di oli lubri昀椀can琀椀 rigenera琀椀, cos琀椀tui琀椀 in quota parte da oli derivan琀椀 da un 
processo di rigenerazione di oli minerali esaus琀椀, essi dovranno contenere almeno le seguen琀椀 quote minime 
di base rigenerata sul peso totale del prodo琀琀o, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodo琀琀o stesso di 
cui alla successiva tabella 7.2.  
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Tab. 7.2 - Soglia minima di base rigenerata 

NOMENCLATURA COMBINATA - NC SOGLIA MINIMA BASE RIGENERATA 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

I grassi e gli oli lubri昀椀can琀椀 la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 dovranno contenere almeno il 
30% di base rigenerata. 

CAM 3.1.3.4 – Requisi琀椀 degli imballaggi in plas琀椀ca degli oli lubri昀椀can琀椀 

L’imballaggio in plas琀椀ca primario degli oli lubri昀椀can琀椀 forni琀椀 in can琀椀ere dovrà essere cos琀椀tuito da una 
percentuale minima di plas琀椀ca riciclata pari al 25% in peso. 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi 
ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra琀琀o, entro 60 giorni dalla 
data di s琀椀pula del contra琀琀o, presenta, al dire琀琀ore dei lavori, l’elenco di prodo琀� con la cer琀椀昀椀cazione 
a琀琀estante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o Plas琀椀ca Seconda Vita. I prodo琀� con l’e琀椀che琀琀a 
ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio. 

Rudiano, lì 30/05/2023 

Il Tecnico 

Amministratore
Toninelli+M3T90


